
Lectio Divina:  
domenica, 29 giugno, 2025  
Santi Pietro e Paolo, Apostoli  
Domenica del Sacratissimo Cuore di Gesù - Solennità  
Gesù disse a Pietro: "Tu sei Pietra!"  
Pietra di appoggio e pietra di inciampo 

Matteo 16,13-23  

1. Orazione iniziale  
Signore Gesù, invia il tuo Spirito, perché ci aiuti a leggere la Scrittura con lo stesso sguardo, con il 
quale l’ hai letta Tu per i discepoli sulla strada di Emmaus. Con la luce della Parola, scritta nella 
Bibbia, Tu li aiutasti a scoprire la presenza di Dio negli avvenimenti sconvolgenti della tua 
condanna e della tua morte. Così, la croce che sembrava essere la fine di ogni speranza, è 
apparsa loro come sorgente di vita e di risurrezione. Crea in noi il silenzio per ascoltare la tua voce 
nella creazione e nella Scrittura, negli avvenimenti e nelle persone, soprattutto nei poveri e 
sofferenti. La tua Parola ci orienti, affinché anche noi, come i due discepoli di Emmaus, possiamo 
sperimentare la forza della tua risurrezione e testimoniare agli altri che Tu sei vivo in mezzo a noi 
come fonte di fraternità, di giustizia e di pace. Questo noi chiediamo a Te, Gesù, figlio di Maria, 
che ci hai rivelato il Padre e inviato lo Spirito. Amen.  

2. Lettura  
a) Una chiave di lettura:  
Il testo liturgico della festa dei santi Pietro e Paolo è preso dal Vangelo di Matteo: 16,13-19. Nel 
commento che facciamo includiamo anche i versetti 20-23. Perché nell'insieme del testo, dai 
versetti 13 a 23, Gesù rivolgendosi a Pietro per due volte lo chiama "pietra". Una volta pietra di 
fondamento (Mt 16,18) e una volta pietra di inciampo (Mt 16,23). Le due affermazioni si 
completano mutuamente. Durante la lettura del testo è bene fare attenzione agli atteggiamenti di 
Pietro e alle parole solenni, che Gesù gli rivolge in due occasioni.  
b) Una divisione del testo per aiutare nella lettura:  
• • 13-14: Gesù vuole sapere le opinioni del popolo al suo riguardo.  

• • 15-16: Gesù interpella i discepoli e Pietro confessa: "Tu sei il Cristo, il Figlio di Dio!"  

• • 17-20: Risposta solenne di Gesù a Pietro (frase centrale della festa di oggi).  

• • 21-22: Gesù chiarifica il significato di Messia, ma Pietro reagisce e non accetta.  

• • 22-23: Risposta solenne di Gesù a Pietro.  
 
c) Il testo:  

13 Essendo giunto Gesù nella regione di Cesarea di Filippo, chiese ai suoi discepoli: "La 
gente chi dice che sia il Figlio dell'uomo?" 14 Risposero: "Alcuni Giovanni il Battista, altri 
Elia, altri Geremia o qualcuno dei profeti". 15 Disse loro: "Voi chi dite che io sia?" 16 
Rispose Simon Pietro: "Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente". 17 E Gesù: "Beato te, 
Simone figlio di Giona, perché né la carne né il sangue te l'hanno rivelato, ma il Padre mio 
che sta nei cieli. 18 E io ti dico: Tu sei Pietro e su questa pietra edificherò la mia chiesa e 
le porte degli inferi non prevarranno contro di essa. 19 A te darò le chiavi del regno dei 
cieli, e tutto ciò che legherai sulla terra sarà legato nei cieli, e tutto ciò che scioglierai sulla 
terra sarà sciolto nei cieli". 20 Allora ordinò ai discepoli di non dire ad alcuno che egli era il 
Cristo. 21 Da allora Gesù cominciò a dire apertamente ai suoi discepoli che doveva 
andare a Gerusalemme e soffrire molto da parte degli anziani, dei sommi sacerdoti e degli 
scribi, e venire ucciso e risuscitare il terzo giorno. 22 Ma Pietro lo trasse in disparte e 
cominciò a protestare dicendo: "Dio te ne scampi, Signore; questo non ti accadrà mai". 23 

Ma egli, voltandosi, disse a Pietro: "Lungi da me, satana! Tu mi sei di scandalo, perché non pensi 
secondo Dio, ma secondo gli uomini!"  

3. Momento di silenzio orante  
perché la Parola di Dio possa entrare in noi ed illuminare la nostra vita.  



4. Alcune domande  
per aiutarci nella meditazione e nell’orazione.  

a) Quale punto ha richiamato di più la mia attenzione?  
b) Quali sono le opinioni del popolo su Gesù? Cosa pensano Pietro e i discepoli su Gesù?  
c) Chi è Gesù per me? Chi sono io per Gesù?  
d) Pietro è pietra in due modi: quali?  
e) Che tipo di pietra è la nostra comunità?  
f) Nel testo appaiono molte opinioni su Gesù e varie maniere di presentare la fede. Oggi pure 
esistono molte opinioni differenti su Gesù. Quali opinioni sono conosciute dalla nostra comunità? 
Quale missione risulta da tutto questo per noi?  

5. Una chiave di lettura  
per coloro che desiderano approfondire meglio il tema.  

i) Il contenuto:  
Nelle parti narrative del suo Vangelo, Matteo usa seguire l'ordine del Vangelo di Marco. Talvolta 
egli cita un'altra fonte nota a lui e a Luca. Poche volte presenta informazioni proprie che appaiono 
solo nel suo vangelo, come è il caso del vangelo di oggi. Questo testo, con il dialogo fra Gesù e 
Pietro, riceve interpretazioni diverse, perfino opposte nelle varie chiese cristiane. Nella chiesa 
cattolica costituisce il fondamento del primato di Pietro. Senza diminuire affatto l'importanza di 
questo testo, conviene situarlo nel contesto del Vangelo di Matteo, nel quale, in altri testi, le stesse 
qualità conferite a Pietro sono attribuite quasi tutte anche ad altre persone. Non sono una 
esclusiva di Pietro.  
ii) Commento del testo:  
a) Matteo:16,13-16: Le opinioni del popolo e dei discepoli nei riguardi di Gesù. Gesù vuole sapere 
l'opinione del popolo nei suoi riguardi. Le risposte sono le più varie: Giovanni Battista, Elia, 
Geremia, uno dei profeti. Quando Gesù interroga sulla opinione dei discepoli stessi, Pietro a nome 
di tutti dice: "Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente!" Questa risposta di Pietro non è nuova. 
Anteriormente, dopo il cammino sulle acque, già gli altri discepoli avevano fatto una simile 
professione di fede: "Veramente tu sei il Figlio di Dio!" (Mt 14,33). E' il riconoscimento che in Gesù 
si realizzano le profezie dell'Antico Testamento. Nel Vangelo di Giovanni la stessa professione di 
fede è fatta da Marta: "Tu sei il Cristo, il Figlio di Dio che è venuto nel mondo" (Gv 11,27).  

b) Matteo: 16,17: La risposta di Gesù a Pietro: Beato te, Pietro! Gesù proclama "beato", 
Pietro, perché ha ricevuto una rivelazione dal Padre. Anche qui la risposta di Gesù non è 

nuova. Anteriormente Gesù aveva fatto una identica proclamazione di beatitudine ai discepoli 
perché vedevano e udivano cose che nessuno prima conosceva (Mt 13,16), e aveva lodato il 
Padre perché aveva rivelato il Figlio ai piccoli e non ai sapienti (Mt 11,25). Pietro è uno dei piccoli 
ai quali il Padre si rivela. La percezione della presenza di Dio in Gesù non "viene dalla carne né 
dal sangue", ossia non è frutto di studio né è merito di uno sforzo umano, ma è un dono che Dio 
concede a chi vuole.  
c) Matteo: 16,18-20: Le qualifiche di Pietro: Essere pietra di fondamento e prendere possesso 
delle chiavi del Regno. 1. Essere Pietra: Pietro deve essere pietra, cioè deve essere fondamento 
fermo per la chiesa, tanto che essa possa resistere contro gli assalti delle porte degli inferi. Con 
queste parole di Gesù a Pietro, Matteo incoraggia le comunità sofferenti e perseguitate della Siria 
e della Palestina, che vedevano in Pietro la leadership che le aveva segnate dall'origine. 
Nonostante fossero deboli e perseguitate, esse hanno un fondamento solido, garantito dalle parole 
di Gesù. In quel tempo le comunità coltivavano un legame affettivo molto forte con i capi che 
avevano dato origine alla comunità. Così le comunità della Siria e della Palestina coltivavano il loro 
legame con la persona di Pietro. Quelle della Grecia, con la persona di Paolo. Alcune comunità 
dell'Asia con la persona del Discepolo amato e altre con la persona di Giovanni dell'Apocalisse. 
Una identificazione con questi leader delle loro origini le aiutava a coltivare meglio la propria 
identità e spiritualità. Ma poteva anche essere motivo di conflitto, come nel caso della comunità di 
Corinto (1Cor 1,11-12). Essere pietra come fondamento della fede evoca la parola di Dio al popolo 
in esilio di Babilonia: "Voi che cercate Dio e siete in cerca di giustizia, guardate alla roccia dalla 
quale siete stati tagliati, alla cava da cui siete stati estratti. Guardate ad Abramo vostro padre, a 
Sara che vi ha partorito; poiché chiamai lui solo, lo benedissi e lo moltiplicai" (Is 51,1-2). Applicata 
a Pietro, questa qualità di pietra-fondamento indica un nuovo inizio del popolo di Dio. 2. Le chiavi 
del Regno: Pietro riceve le chiavi del Regno per legare e sciogliere, cioè per riconciliare tra loro e 



con Dio. Lo stesso potere di legare e sciogliere è dato alle comunità (Mt 18,8) e ai discepoli (Gv 
20,23). Uno dei punti sui quali il Vangelo di Matteo più insiste è la riconciliazione e il perdono (Mt 
5,7.23-24.38-42.44-48; 6,14-15; 18,15-35). Il fatto è che negli anni 80 e 90, là in Siria c'erano molte 
tensioni nelle comunità e divisioni nelle famiglie a causa della fede in Gesù. Alcuni lo accettavano 
come Messia e altri no, e ciò era fonte di molti contrasti e conflitti. Matteo insiste sulla 
riconciliazione. La riconciliazione era e continua ad essere uno dei compiti più importanti dei 
coordinatori e delle coordinatrici delle comunità. Imitando Pietro, devono legare e sciogliere, cioè 
operare perché vi sia riconciliazione, accettazione mutua, costruzione della vera fraternità. 3. La 
Chiesa: la parola Chiesa, in greco ekklesia, appare 105 volte nel Nuovo Testamento, quasi 
esclusivamente negli Atti e nelle Lettere. Solamente tre volte nei Vangeli, e solo in Matteo. La 
parola significa "assemblea convocata" o "assemblea scelta". Essa indica il popolo che si raduna 
convocato dalla Parola di Dio, e cerca di vivere il messaggio del Regno che Gesù ci ha portato. La 
Chiesa o la comunità non è il Regno, ma uno strumento e un segno del Regno. Il Regno è più 
grande. Nella Chiesa, nella comunità, deve o dovrebbe apparire agli occhi di tutti quello che 
accade quando un gruppo umano lascia Dio regnare e prendere possesso della sua vita.  

d) Matteo: 16,21-22: Gesù completa quello che manca nella risposta di Pietro, e questo 
reagisce e non accetta. Pietro aveva confessato: "Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente!" 
Conforme all'ideologia dominante del tempo, egli immaginava un Messia glorioso. Gesù lo 
corregge: "E' necessario che il Messia soffra e sia ucciso in Gerusalemme". Dicendo "è 
necessario", egli indica che la sofferenza già era prevista nelle profezie (Is 53, 2-8). Se i 
discepoli accettano Gesù come Messia e Figlio di Dio, devono accettarlo anche come 
Messia Servo che va a morire. Non solo il trionfo della gloria ma anche il cammino della 

croce! Ma Pietro non accetta la correzione di Gesù e cerca di dissuaderlo.  
e) Matteo: 16,23: La risposta di Gesù a Pietro: pietra di inciampo. La risposta di Gesù è 
sorprendente: "Lungi da me, satana! Tu mi sei di scandalo, perché non pensi secondo Dio, ma 
secondo gli uomini!" Satana è colui che ci allontana dal cammino che Dio ha tracciato per noi. 
Letteralmente, Gesù dice: "Fermati dietro di me!" (vada retro! In latino). Pietro voleva prendere la 
guida e indicare la direzione del cammino. Gesù dice: "Dietro a me!" Chi indica la direzione e il 
ritmo non è Pietro ma Gesù. Il discepolo deve seguire il maestro. Deve vivere in conversione 
permanente. La parola di Gesù era anche un messaggio a tutti coloro che guidavano le comunità. 
Essi devono "seguire" Gesù e non possono mettersi davanti come Pietro voleva fare. Non solo 
essi o esse che possono indicare la direzione o lo stile. Al contrario, come Pietro, invece di pietra 
di sostegno, possono diventare pietra di inciampo. Così erano alcuni leader delle comunità al 
tempo di Matteo. C'erano delle ambiguità. Così può succedere tra noi oggi!  
iii) Ampliando le informazioni dei vangeli su Pietro: Un ritratto di San Pietro  
• • Pietro da pescatore di pesci si trasformò in pescatore di uomini (Mc 1,7). Era sposato (Mc 
1,30). Uomo buono, molto umano. Era portato naturalmente a fare il capo tra i dodici primi 
discepoli di Gesù. Gesù rispettò questa tendenza naturale e fece di Pietro l'animatore della sua 
prima comunità (Gv 21,17). Prima di entrare nella comunità di Gesù, Pietro si chiamava Simone 
bar Jona (Mt 16,17), Simone figlio di Giona. Gesù gli diede il soprannome di Cefao Pietra, che poi 
diviene Pietro (Lc 6,14). Per natura, Pietro poteva essere tutto, meno che pietra. Era coraggioso 
nel parlare, ma nell'ora del pericolo si lasciava prendere dalla paura e fuggiva. Per esempio, quella 
volta quando Gesù arrivò camminando sopra le acque, Pietro chiese: "Gesù, posso anch'io venire 
da te sulle acque?" Gesù gli rispose: "Vieni, Pietro!" Pietro scendendo dalla barca, si mise a 
camminare sulle acque. Ma quando giunse un'onda più alta del solito, s'impaurì, cominciò ad 
affondare e gridò: "Salvami, Signore!" Gesù lo afferrò e lo salvò (Mt 14,28-31).  

• • Nell'ultima cena, Pietro disse a Gesù: "Io non ti rinnegherò mai, Signore!" (Mc 14,31); ma 
poche ore dopo, nel palazzo del sommo sacerdote, davanti ad una serva, quando Gesù gia era 
stato arrestato, Pietro negò con giuramento di avere legami con Gesù (Mc 14,66-72). Nell'orto 
degli olivi, quando Gesù fu arrestato, egli giunse perfino a sguainare la spada (Gv 18,10), ma poi 
fuggì, lasciando Gesù solo (Mc 14,50). Per natura Pietro non era pietra! Eppure, questo Pietro così 
debole e tanto umano, tanto eguale a noi, diventò pietra, perché Gesù ha pregato per lui dicendo: 
"Pietro, io ho pregato per te, perché non venga meno la tua fede. E tu, una volta ravveduto, 
conferma i tuoi fratelli" (Lc 22,31-32). Per questo, Gesù poteva dire: "Tu sei Pietra e su questa 
pietra io edificherò la mia Chiesa" (Mt 16,18). Gesù lo aiutò ad essere pietra. Dopo la risurrezione, 
in Galilea, Gesù apparve a Pietro e gli domandò due volte: "Pietro mi ami?" E Pietro rispose due 
volte: "Signore, tu sai che io ti amo" (Gv 21,15.16). Quando Gesù fece la stessa domanda per la 



terza volta, Pietro rimase addolorato. Deve essersi ricordato di averlo rinnegato tre volte. Alla terza 
domanda, egli rispose: "Signore, tu sai tutto! Tu sai che ti amo!" E fu in quel momento che Gesù gli 
affidò la cura delle sue pecore, dicendo: "Pietro, pasci le mie pecorelle!" (Gv 21,17).  

• Con l'aiuto di Gesù la fermezza della pietra andava crescendo in Pietro e si rivelò nel 
giorno di Pentecoste. Nel giorno di Pentecoste, dopo la discesa dello Spirito santo, Pietro 
aprì la porta della sala, dove stavano tutti riuniti, a porte chiuse per paura dei giudei (Gv 
20,19), infuse coraggio e cominciò ad annunciare la Buona Novella di Gesù al popolo (At 
2,14-40). E non si fermò più! Per causa di questo annuncio coraggioso della risurrezione, 
fu arrestato (At 4,3). Nell'interrogatorio gli fu proibito di annunciare la buona novella (At 
4,18), ma Pietro non obbedì alla proibizione. Egli diceva: "Noi pensiamo che dobbiamo 
obbedire più a Dio che agli uomini!" (At 4,19; 5,29). Fu arrestato di nuovo (At 5,18.26). Fu 
fustigato (At 5,40). Ma egli disse: "Grazie tante. Ma noi continueremo!" (cfr At 5,42).  
• • La tradizione narra che, alla fine della vita, quando era a Roma, Pietro ebbe 
ancora un momento di paura. Ma poi tornò sui suoi passi; fu arrestato e condannato alla 
morte di croce. Egli chiese però di essere crocifisso a testa in giù. Pensava che non era 
degno di morire allo stesso modo del maestro Gesù. Pietro fu fedele a se stesso fino alla 
fine!  

6. Salmo 103 (102)  
Ringraziamento  
Benedici il Signore, anima mia, quanto è in me benedica il suo santo nome. Benedici il 
Signore, anima mia, non dimenticare tanti suoi benefici.  
Egli perdona tutte le tue colpe, guarisce tutte le tue malattie; salva dalla fossa la tua vita, ti 
corona di grazia e di misericordia; egli sazia di beni i tuoi giorni e tu rinnovi come aquila la 
tua giovinezza.  
Il Signore agisce con giustizia e con diritto verso tutti gli oppressi. Ha rivelato a Mosè le 
sue vie, ai figli d'Israele le sue opere.  
Buono e pietoso è il Signore, lento all'ira e grande nell'amore. Egli non continua a 
contestare e non conserva per sempre il suo sdegno. Non ci tratta secondo i nostri 
peccati, non ci ripaga secondo le nostre colpe.  
Come il cielo è alto sulla terra, così è grande la sua misericordia su quanti lo temono; 
come dista l'oriente dall'occidente, così allontana da noi le nostre colpe. Come un padre 
ha pietà dei suoi figli, così il Signore ha pietà di quanti lo temono.  
Perché egli sa di che siamo plasmati, ricorda che noi siamo polvere. Come l'erba sono i 
giorni dell'uomo, come il fiore del campo, così egli fiorisce. Lo investe il vento e più non 
esiste e il suo posto non lo riconosce.  
Ma la grazia del Signore è da sempre, dura in eterno per quanti lo temono; la sua giustizia 
per i figli dei figli, per quanti custodiscono la sua alleanza e ricordano di osservare i suoi 
precetti. Il Signore ha stabilito nel cielo il suo trono e il suo regno abbraccia l'universo.  
Benedite il Signore, voi tutti suoi angeli, potenti esecutori dei suoi comandi, pronti alla voce 
della sua parola. Benedite il Signore, voi tutte, sue schiere, suoi ministri, che fate il suo 
volere. Benedite il Signore, voi tutte opere sue, in ogni luogo del suo dominio. Benedici il 
Signore, anima mia.  

7. Orazione Finale  
Signore Gesù, ti ringraziamo per la tua Parola che ci ha fatto vedere meglio la volontà del 
Padre. Fa che il tuo Spirito illumini le nostre azioni e ci comunichi la forza per eseguire 
quello che la Tua Parola ci ha fatto vedere. Fa che noi, come Maria, tua Madre, possiamo 
non solo ascoltare ma anche praticare la Parola. Tu che vivi e regni con il Padre nell’unità 
dello Spirito Santo, nei secoli dei secoli. Amen.  


